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CAMERA CIVILE DI BOLOGNA “ALBERTO TABANELLI” 

Elezioni del Consiglio Camerale 24.11.2015 
Programma di lista 

Candidato presidente: avv. Pierpaolo Soggia 
 
1. Premessa: funzione e responsabilità sociale dell’avvocato. 

Centralità dell’avvocato nella difesa dei diritti in qualunque sede 
 
Premessa fondamentale della nostra azione nella Camera civile è la 
consapevolezza della responsabilità sociale dell’avvocato. 
La riforma della disciplina della professione forense introdotta dalla l. 31 
dicembre 2012, n.247 afferma all’art. 2 che “l’avvocato ha la funzione di 
garantire al cittadino l’effettività della tutela dei diritti”.  
L’avvocato non si limita, tuttavia, a tutelare gli interessi del suo cliente, ma 
opera un controllo di legalità sui procedimenti predisposti dalla legge per 
la composizione delle controversie. 
La sua presenza è dunque indispensabile presidio di legalità non soltanto nel 
processo, ma anche nelle sedi di composizione alternativa delle 
controversie, fra le quali il procedimento di mediazione che il legislatore ha 
modificato nel 2013, rendendolo così coerente col nostro sistema giuridico, 
prevedendo l’assistenza obbligatoria dell’avvocato (art. 5, comma 1-bis 
D.Lgs. 10/2010, così come modificato con DL n. 69/2013). 
La legge di riforma impone che l’avvocato sia “soggetto alla legge ed alle 
regole deontologiche”. 
Il ruolo sociale dell’avvocato impone, infatti, una serie di doveri e di 
obblighi, talvolta contraddittori, verso il cliente, le autorità giudicanti, la 
professione in genere e ciascun collega nello specifico. 

2. Le ragioni di un’associazione professionale: a) favorire lo 
sviluppo della competenza e la formazione continua 

Le ragioni di un’associazione forense debbono a nostro avviso poggiare su 
queste premesse e favorire la costante riaffermazione dei poteri, diritti e 
doveri dell’avvocato e dell’avvocatura in generale.   
L’avvocato deve essere competente ed aggiornato al fine di assicurare la 
qualità delle sue prestazioni professionali. 
Favorire l’assolvimento dei doveri di formazione continua dell’avvocato 
costituisce un primo fondamentale compito di un’associazione 
professionale. 
In questi quattro anni, la Camera civile di Bologna ha organizzato con 
successo numerosi convegni nelle materie giuridiche civilistiche e nelle 
materie deontologiche. 
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Continueremo ad operare in tal senso, anche con seminari a numero ristretto 
di partecipanti consci che il processo telematico sta richiedendo un surplus 
di aggiornamento professionale. 
Lavoreremo per un sempre maggiore coinvolgimento dei nostri iscritti in 
sede sia di scelta dei temi da trattare sia di coinvolgimento nelle relazioni.  
 

3. Segue- b) favorire lo scambio di informazioni anche sull’attività 
dell’avvocatura associata 

Quattro anni fa la Camera civile bolognese ha inaugurato, sotto la 
presidenza di Arianna Pettazzoni, il sito internet tramite il quale vengono 
pubblicizzati eventi formativi ed altre notizie riguardanti la nostra 
professione. 
Intendiamo rafforzare l’impiego di questo strumento e favorire la massima 
circolazione delle informazioni fra i nostri iscritti e con altri colleghi non 
soltanto sulle nuove normative che da tempo il nostro legislatore non lesina, 
ma anche sui dibattiti in corso all’interno dell’avvocatura (con riferimento 
alle attività dell’UNCC, dell’OUA e di altre associazioni) o sul rapporto 
dialettico con la magistratura nelle sedi a ciò deputate come gli Osservatori 
del processo civile.  
 
4. Segue- c) favorire il pluralismo nell’ambito dell’avvocatura  

La categoria forense ha molte anime. Oltre a quella istituzionale centrale e 
locale, vi sono e devono continuare ad esservi le singole associazioni, anche 
se occorre trovare una sintesi in sede congressuale nazionale. 
Infatti, il pluralismo è un valore centrale in un sistema democratico e la 
Camera civile bolognese darà il suo contributo in tal senso, nella 
consapevolezza che soltanto un dibattito a più voci possa giovare alle 
istituzioni forensi, all’organismo unitario dell’avvocatura ed ai gruppi di 
lavoro che, come gli Osservatori del processo civile, si propongono di 
rendere più efficiente la macchina della giustizia. 
 
 
 


